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Nel quartiere di Leutschenbach, in una zona 
periferica a nord-est del centro di Zurigo, l’ex 
area industriale della fabbrica Hunziker ospi-
ta oggi uno «spazio urbano ultra-sostenibile 
per vivere e lavorare»1 (CHI): Mehr als Woh-
nen. Nato nel 2007 come iniziativa promossa 
da oltre 50 cooperative zurighesi in occasione 
del centenario del movimento del Wohnbauge-
nossenschaften2, il progetto si configura fin da 
subito come un terreno sperimentale attraver-
so cui testare modelli innovativi di convivenza, 
lavoro, cura e sostenibilità, superando la mera 
funzione abitativa (Hugentobler et al. 2015; 
OAM 2017).

collective home working plus
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L’ambizione non è quella di creare 
una semplice siedlung, bensì un nuovo 
quartiere cittadino: un microcosmo ur-
bano fondato su flessibilità, diversità, 
adattabilità e collettività (Architecture 
is climate). Il progetto è supportato dal-
la città di Zurigo che stipula un contratto 
di concessione dell’area a lungo termine 
– rafforzando il carattere pubblico dell’i-
niziativa – e dalla cooperativa Mehr als 
Wohnen che ha attinto a un mix di capita-
li mutualistici, contributi pubblici e fondi 
bancari necessari alla realizzazione (Age 
Stiftung; Hoffmann 2019; Tzika 2023). 

Il concorso internazionale di architet-
tura bandito nel 2008 ha premiato il pro-
getto di pianificazione urbana presentato 
dagli studi zurighesi Duplex Architekten 
e Futurafrosch GmbH, poi incaricati di 
guidare la realizzazione dei vari fabbricati 
nell’area insieme agli studi Müller Sigrist 
Architekten, Architekturbüro Miroslav Šik 
e pool Architekten (Duplex Architekten). Il 
risultato è un complesso di tredici edifici 
che comprende circa 450 appartamenti 
integrati da una vasta gamma di servizi 
di quartiere, spazi di lavoro, atelier e at-
tività commerciali (MAWa; Hugentobler 
et al. 2015). Circa un quinto delle unità 
abitative è sovvenzionato e, seguendo 
il principio cooperativo del no-profit vi-
gente in Svizzera, gli affitti sono signifi-
cativamente ridotti rispetto ai prezzi di 
mercato garantendo l’accessibilità alle 
residenze anche a una fascia di popola-
zione appartenente al ceto medio-basso 
(OAM 2017). Particolare attenzione viene 
infatti riservata alla composizione sociale 
degli abitanti che è accuratamente moni-
torata per garantire l’inclusione di fasce 
vulnerabili, evitando al contempo ogni 
forma di ghettizzazione in un sistema 
che valorizza la diversità come risorsa 
comunitaria (BSE; Boudet 2015). Questo 
si rispecchia anche nella volontà di pro-
porre tipologie abitative flessibili e capaci 

di adattarsi a nuclei familiari non tradi-
zionali, famiglie monogenitoriali, anziani 
soli o gruppi intergenerazionali (Hoff-
mann 2019). L’attenzione all’utente è vi-
sibile anche nell’approccio partecipativo 
adottato durante il processo progettuale, 
in particolare nelle fasi iniziali dal 2008 al 
2010. Si tratta della “Dialogphase” in cui 
gli incontri tra i membri delle tante co-
operative coinvolte avvenivano insieme 
a workshop e gruppi di lavoro aperti alla 
cittadinanza (Boudet 2014). Sono mo-
menti di co-progettazione essenziali che 
hanno influenzato tanto le scelte formali 
quanto quelle funzionali. Sono quindi fasi 
fondamentali anche in campo architetto-
nico, soprattutto data la varietà di studi 
professionali coinvolti. 

La diversa paternità degli edifici non 
ha però condotto a un impianto diso-
mogeneo fatto di entità autonome. No-
nostante la coerenza dell’insieme non 
si basi sull’uniformità formale, è chia-
ramente leggibile una grammatica ur-
bana condivisa: a partire dall’altezza dei 
fabbricati, passando per l’articolazione 
volumetrica atta a garantire luce e ven-
tilazione anche in edifici particolarmente 
profondi, fino alla modulazione di ciascun 
edificio in tre fasce (basamento, corpo, 
coronamento). L’identità architettonica 
è dunque armonica ma composita, data 
dalla varietà dei materiali utilizzati – cal-
cestruzzo a vista, legno, pietra, intonaci 
colorati – e dalla molteplicità di soluzioni 
per gli spazi di soglia tra interno ed ester-
no come logge, terrazze, ballatoi e patii 
che articolano le facciate. 

Nel dettaglio qui, tra i tredici fabbri-
cati del complesso, vengono esamina-
ti Haus A, collocata a sud-ovet del lotto 
e affacciata su Dialogweg, e Haus M, in 
posizione opposta, a nord-est, su Genos-
senschaftsstrasse. Entrambi progettati 
da Duplex Architekten, i due edifici rap-
presentano due interpretazioni distintive 

CAROLA 
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dell’abitare collettivo ma sono legate da 
un tratto comune: «La particolarità di 
questo progetto risiede proprio nel bilan-
ciamento di due priorità opposte: da un 
lato la sicurezza e la privacy, dall’altro le 
diverse opportunità di partecipare alle 
attività della comunità»3 (Duplex Archi-
tekten). La logica, come spesso accade, 
è quella di disporre le attività pubbliche 
e semipubbliche nei piani terra e le unità 
abitative ai piani superiori, ma gli spa-
zi collettivi non mancano anche nelle 
residenze.

Haus A, anche definita “Cluster Hou-
se”, si struttura attorno a un atrio verti-
cale, perno centrale della distribuzione 
– illuminato da un lucernario circolare in 
copertura –, che collega su più livelli una 
serie di micro-unità abitative, denomi-
nate satellitenwohnungen, organizzate 
attorno a spazi comuni condivisi (Duplex 
Architekten; MAWb). Queste scatole abi-
tative, essenzialmente singole o doppie, 
sono dotate di servizi minimi (bagno e 
angolo cottura) e vengono accoppiate 
a due a due creando dei piccoli nuclei 
all’interno del piano. Due ulteriori “cel-
lule”, disposte in asse con il vano scale, 
vengono utilizzate per disporvi all’interno 
una lavanderia e uno stenditoio. Il resto 
dello spazio che si genera in negativo e 
si insinua fluido tra i nuclei domestici, 
viene impiegato per creare due ampie e 
generose aree comuni dotate di cucina e 
spazio soggiorno che fungono da cataliz-
zatori della vita collettiva. Lo stesso lin-
guaggio “nucleare” e logica distributiva 
vengono al piano terra. L’asse trasversale 
d’ingresso, che consente l’accesso sia da 
Dialogweg che dalla “Pocket Platz” inter-
na, crea una sorta di divisione funzionale: 
a sud si trovano le prime unità abitative 
con una cellula a uso ufficio, mentre a 
nord, l’intera area è dedicata al lavoro. 
Sono presenti quattro stanze di diver-
sa capienza, immaginate per un lavoro 

autonomo o in team, in più, nell’angolo 
nord-est, è creato uno spazio laboratoria-
le abbinato a una sala espositiva-galleria 
a doppia altezza. Come accadeva per le 
residenze, lo spazio di risulta tra le “cel-
lule di lavoro” è attrezzato come un am-
biente domestico di soggiorno. La cucina 
e zona pranzo collettive, in questo caso, 
sono inserite all’interno di una “scato-
la”, evitando così la dispersione di odori 
all’interno degli uffici. 

La Haus M, chiamata “Housing Com-
munity”, adotta un impianto differente 
centrato su una corte longitudinale, cuo-
re dell’edificio, che richiama un interno 
urbano inondato di luce naturale (Duplex 
Architekten; MAWc). Questa “via vertica-
le” da cui partono varie rampe di scale è 
caratterizzata da una successione di gal-
lerie che affacciano sul vuoto centrale e 
funge da spina dorsale spaziale e relazio-
nale. Le residenze, collocate lungo il peri-
metro, si articolano in duplex o maisonet-
te, anche in questo caso con spazi con-
divisi e zone semi-pubbliche concepite 
come prolungamenti dello spazio dome-
stico: degli ambienti a forma di “T”, con il 
doppio affaccio verso l’esterno (con bal-
cone) e verso la corte interna, intervalla-
no le unità abitative e vengono attrezzati 
con una cucina, un tavolo da pranzo e uno 
spazio soggiorno condivisi. Le funzioni 
prevalenti al piano terra sono qui dedica-
te al lavoro e alla cura. L’angolo nord-est 
è organizzato in cinque studi di diversa 
capienza, connessi gli uni agli altri e di-
sposti attorno a un più ampio ambiente 
soggiorno. Il restante spazio del piano è 
invece destinato, nell’angolo nord-ovest, 
a un nido e, lungo tutta la facciata sud, 
alla Heilpädagogische Schule, ossia una 
scuola speciale dedicata a bambini e 
adolescenti (4-15 anni) con problemi a 
livello cognitivo (Stadt Zürich). La distri-
buzione degli ambienti presenta la stessa 
matrice dei livelli superiori: gli spazi in cui 
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si svolgono le attività – alcuni più orga-
nizzati e altri più informali – sono inseriti 
all’interno di stanze intervallate da am-
bienti, sempre a forma di “T”, attrezzati 
come soggiorni per le attività collettive. 
Pur non essendo concepita una connes-
sione diretta tra spazi per l’infanzia e 
spazi del lavoro, soprattutto in un’ottica 
di work-life balance, di fatto questo è 
quanto può essere ottenuto, anche gra-
zie alla presenza della corte interna, già 
impiegata come spazio filtro e sala co-
mune per incontri spontanei ed eventual-
mente per il ricongiungimento familiare. 
La vocazione di questo piano terra, pre-
valentemente rivolta all’infanzia, si riper-
cuote anche all’esterno. Nei lati ovest ed 
est dell’edificio sono infatti creati giardini 
e playground per i più piccoli.

Quello che accomuna Haus A e Haus 
M tra loro e con gli altri edifici del lotto è 
un principio di totale apertura e perme-
abilità: gli ingressi si affacciano sia sulle 
strade sia sui cortili interni che punteg-
giano il costruito di ampie zone verdi; il 
piano terra ospita servizi e attività ac-
cessibili anche agli esterni; le soglie tra 
pubblico, collettivo e privato sono “sfu-
mate” senza creare recinzioni o barrie-
re. Ciò favorisce la creazione di un ricco 
ecosistema relazionale: numerosi gruppi 
di quartiere si occupano di orti condivi-
si, attività culturali, assistenza reciproca 
e cura degli spazi comuni, con il suppor-
to della cooperativa che fornisce luoghi, 
fondi e strumenti per l’auto-organizza-
zione (Architectuurwijzer 2019; Boudet 
2014). È perciò evidente come il nocciolo 
del progetto sia l’aspetto mutualistico, 
solidaristico e comunitario, poi declinato 
dal punto di vista gestionale, funzionale 
e architettonico. Se fosse necessario, Si-
mon Scoch di Duplex Architekten, chia-
risce il concetto: «Il progetto è pensato 
per mettere in contatto le persone, per 
avvicinarle. Non dovrebbe essere solo 

un’attrazione per gli abitanti, ma anche 
per la comunità che lavora e vive nelle 
zone circostanti. La chiave principale è 
sempre quella di creare spazi insieme alle 
persone e per le persone»4.

Note
1. T.d.A.; testo originale inglese: «ultra-sustainable 
urban live/work space».
2. Movimento cooperativo supportato dal go-
verno per la costruzione di edilizia popolare 
convenzionata.
3. T.d.A.; testo originale inglese: «The special char-
acteristic of this project lies exactly between op-
posite priorities: security and privacy on the one 
hand, and varied opportunities to engage in activ-
ities of the community on the other».
4. Intervista rilasciata da Simon Scoch il 14 ago-
sto 2024. T.d.A.; testo originale inglese: «The pro-
ject is thought to connect people, to bring people 
together. It should not only be the attraction for 
the inhabitant, but rather also for the working and 
living society from the nearby surroundings. The 
main key is always to create space with people for 
people».



Ridisegno del 
progetto realizzato 
da Irene Calvi e 
Arianna Simonetti.

Dall’alto: Haus A; 
Haus M.
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COWORKING PLUS & 
COLLECTIVE HOME 
WORKING PLUS

A cura di Isabella Giola

ATLANTE

Coworking Plus: spazi focalizzati sull’attività lavo-
rativa che, oltre alle postazioni di lavoro, offrono 
servizi integrativi per studenti, liberi professioni-
sti, lavoratori subordinati, famiglie di diversa com-
posizione, facilitando la gestione del quotidiano e 
l’equilibrio tra lavoro e vita personale. 

Collective Home Working Plus: spazi polifunzionali, 
in parte dedicati anche al lavoro, situati prevalen-
temente ai piani terra di edifici residenziali, in cui i 
servizi annessi diventano parte integrante del con-
testo abitativo, promuovendo soluzioni che suppor-
tano la vita domestica e il benessere comunitario. 
Entrambe le tipologie di spazi sono state analizzate 
attraverso una griglia di servizi (anch’essi mappati 
ove possibile) articolati in sette categorie: Accueil, 
Work, Food Service, Amenities, Commercial, Meal 
Care, Welfare e Wellbeing.

Accueil: spazi e servizi per l’accoglienza e il 
ricevimento;
Work: spazi e servizi rientranti nella sfera del lavoro; 
Food Service: spazi e servizi legati alla ristorazione; 
Amenities: spazi e servizi per svago, relax e hobby;
Commercial: spazi e servizi legati al commercio; 
Meal Care: spazi e servizi per la cura della prepara-
zione e condivisione dei pasti;
Welfare: spazi e servizi che soddisfano esigenze di 
cura legate a buone pratiche partecipative di wel-
fare comunitario;
Wellbeing: spazi e servizi che soddisfano esigenze 
di cura della propria persona, fisica e psicologica.

ESCAPES si propone di raccogliere buone pratiche 
per una città del futuro in cui il lavoro condiviso di-
venta motore di inclusione e sostenibilità, favoren-
do nuove forme di prossimità urbana e sociale.

Il progetto PRIN2022 “ESCAPES-Soluzioni spaziali 
sperimentali per la gestione sostenibile di lavoro a 
distanza e cura familiare” si propone di esplorare 
le ricadute del lavoro remotizzato sullo spazio della 
città, sugli ambienti di lavoro e sul contesto dome-
stico. Attraverso un approccio interdisciplinare che 
intreccia architettura, diritto del lavoro e sociologia 
della famiglia, ESCAPES analizza nuove forme di 
lavoro condiviso che integrano altre attività, ripen-
sando spazi che coniugano esigenze professionali 
e istanze di cura. 
L’inserto presenta i risultati della mappatura este-
sa che ha riguardato la ricerca di nuove configu-
razioni spaziali innovative degli ambienti dedicati 
allo svolgimento del lavoro da remoto in ambito na-
zionale, con alcuni approfondimenti internazionali. 
Sono state così individuate due tipologie spaziali 
che abbracciano tali tematiche:

COWORKING PLUS &
COLLECTIVE HOME 
WORKING PLUS
ATLANTE

A cura di Isabella Giola

L’inserto presenta i risultati della mappatura 
estesa che ha riguardato la ricerca di 
configurazioni spaziali innovative degli ambienti 
dedicati allo svolgimento del lavoro agile in ambito 
nazionale – con un focus su Milano e Cagliari, 
le due città oggetto della ricerca –, con alcuni 
approfondimenti internazionali.



Gianmarco Chiri
Architetto e PhD, è professo-
re associato in Composizione 
architettonica della Scuola di 
Architettura di Cagliari dove in-
segna Teoria e progettazione ar-
chitettonica e Architettura degli 
Interni nella Laurea Magistrale 
in Architettura e Progetto de-
gli interni storici nella Scuola di 
Specializzazione in Beni Archi-
tettonici e del Paesaggio. I suoi 
interessi di ricerca attraversano 
le diverse scale del progetto e 
molteplici contesti storici e cul-
turali. Oltre che nel contesto na-
zionale, ha lavorato in Cina (Zha-
oqing, Guangdong), Africa (Nye-
ri-Kenia, Maputo-Mozambico) e 
Medio Oriente (Babilonia-Iraq) 
producendo progetti di ricerca e 
pubblicazioni di respiro teorico e 
operativo sempre aperto al con-
fronto interdisciplinare. I temi 
della museografia archeologica 
e militare, dell’allestimento e in 
generale dell’architettura conce-
pita come campo delle relazioni 
tra corpo-mente e spazio-tempo 
costituiscono il centro di inte-
resse disciplinare.

Carola D’Ambros
Architetta e PhD, è assegnista 
di ricerca in Architettura degli 
interni e allestimento presso il 
Dipartimento di Architettura e 
Studi Urbani, Politecnico di Mi-
lano. Dal 2025 è docente a con-
tratto di Storia dell’architettura 
degli Interni alla SUPSI (Svizze-
ra). Attualmente le sue ricerche 
includono lo studio delle riper-
cussioni spaziali conseguenti 
alla rapida ascesa dello smar-
tworking, analizzando le diverse 
declinazioni degli attuali spazi di 
lavoro e dei servizi di cura ad essi 
integrati. Ha partecipato a con-
vegni nazionali e internazionali e 
scritto numerosi saggi e articoli, 
in particolare sugli interni do-
mestici e sulla sintesi delle arti. 
Tra i suoi scritti recenti: Per un 
approccio fenomenologico allo 
studio dello spazio architettoni-
co (2024); Esperienze di sintesi 
delle arti negli interni domestici 
(2024); Una stanza (tutta) per 
sé. Il progetto domestico al fem-
minile, dal dopoguerra agli anni 
Settanta (2024).



W
ork-C

are S
paces

M
ichela Bassanelli

Im
m

a Forino 
M

arco M
areggi

ISBN 979-12-5644-107-5 € 29

www.letteraventidue.com

Il volume Work-Care Spaces propone 
una riflessione interdisciplinare sulle 
trasformazioni spaziali, sociali e di 
genere scaturite dal lavoro da remoto, 
analizzandone le ricadute sull’abitare 
contemporaneo e sulle pratiche quotidiane 
di cura. Attraverso contributi teorici e 
l’analisi di progetti nazionali e internazionali, 
il volume delinea una nuova grammatica 
dell’abitare-lavorare, in cui i Work-Care 
Spaces si configurano come dispositivi 
di welfare diffuso capaci di intrecciare 
produzione e riproduzione, vita e lavoro, 
prossimità e inclusione. Le riflessioni 
raccolte, esito scientifico del progetto 
biennale PRIN2022 ESCAPES – Soluzioni 
spaziali sperimentali per la gestione 
sostenibile di lavoro a distanza e cura 
familiare, mirano a stimolare nuove 
alleanze tra accademia, imprese, istituzioni 
e cittadinanza, incoraggiando azioni 
orientate a trasformare la flessibilità del 
lavoro in un’opportunità concreta di equità, 
sostenibilità e riconoscimento del tempo di 
ciascuno.




